
Non siamo 
Venezia

L’EDIZIONE SFOGLIABILE DE LA CRONACA RITORNA IL 24 AGOSTO PROSSIMO

Il Comune blocca nuove iniziative per Bed&Breakfast e  
locazioni turistiche nel centro storico dopo che nell’ultimo 
anno ne sono sorte due al giorno e oggi sono più di 2.600

(b.g.)  Con questo numero, 
La Cronaca prende una 
pausa: l'edizione quoti-
diana sfogliabile tornerà sui 
Vostri dispositivi lunedì 24 
agosto, puntuale alle ore 
17.00. Potrete però restare 
aggiornati sui nostri siti 
(www.cronacadiverona.co
m, www.sportdipiu.net e 
www. geniusloci.news), 
sulla nostra App e sui nostri 
social media. La pausa si 
rende necessaria per poter 
svolgere alcuni aggiorna-
menti. In queste settimane, 
tutti i siti verranno portati su 
un'unica piattaforma che di-
venterà la base anche per 
l'inserimento delle testate 
che acquisiremo nel pros-
simo autunno. Cambierà 
anche la gestione della 
pubblicazione delle notizie 
e inizierà l'upgrade grafico 
del nostro giornale con un 
layout più fresco ed una mi-
gliore scansione degli ar-
gomenti così da rendere fa-
cilmente percepibile dai 
Lettori il lavoro dei nostri 
giornalisti sia nella cronaca 
che negli approfondimenti. 
Insomma, agosto rappre-
senta l'inizio di un lavoro di 
aggiornamento  e da fine 
mese i primi cambiamenti 
saranno già percepibili uni-
tamente ai nuovi prodotti 
editoriali che verranno rea-
lizzati con la ripresa autun-
nale a conferma dell'impe-
gno dell'Editore e della 
Redazione. Buone va-
canze e buona lettura!

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com
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(di Giulio Ferrarini) 
 
I numeri crescono e, sen-
za interventi, sono diffici-
li da fermare. Basta un 
dato: negli ultimi dodici 
anni le locazioni turisti-
che a Verona sono pas-
sate da 56 a 4.366. Set-
tantotto volte tanto.  
Per contenere il fenome-
no è intervenuta l’Ammi-
nistrazione comunale 
che, con l’approvazione 
della Variante 70, mette 
freno alla possibilità di 
aprire nuove locazioni 
turistiche brevi, soprat-
tutto nel centro storico.  
“Questa variante - ha 
detto l’assessore Miche-
le Bertucco - non con-
sente di fare nuove aper-
ture di locazioni brevi 
all'interno delle mura”. 
L’obiettivo è quello di evi-
tare il cosiddetto “effetto 
Venezia”, con una città a 
misura di turisti e non di 
residenti.  
“Si rischierebbe di creare 
una città morta - ha con-
tinuato Bertucco -. Si 
rischia la cosiddetta gen-
trificazione cioè il fatto 
che i residenti si sposta-
no sempre più in quartie-
ri periferici perché i prez-
zi al metro quadro sono 
sempre più alti, e quindi 
l'impossibilità per gli enti 
locali di poter governare 
il governo del territorio. 
Con 4.366 strutture - ha 
evidenziato Bertucco - , 
e una traiettoria che, a 
questo ritmo, porterebbe 

a superare quota 5.000 
entro il 2027, la città 
deve decidere che cosa 
vuole essere: una comu-
nità che ospita i turisti o 
un contenitore di turisti 

che ospita, a margine, 
qualche residente. I dati 
dell'imposta di soggior-
no, nella loro aridità con-
tabile, hanno già formu-
lato la domanda. Alla 

politica, a tutti i livelli, il 
compito di non lasciare 
che a rispondere sia sol-
tanto la rendita”. 
 
I NUMERI 
La maggior parte delle 
locazioni si concentrano 
nel Centro Storico con 
2.639 strutture al giugno 
2026, di cui, secondo il 
dettaglio disponibile al 
2025, quasi mille nella 
sola Città Antica e circa 
cinquecento ciascuna a 
Cittadella e Veronetta. 
Solo nel Centro Storico, 
nell’ultimo anno, sono 
state aperte 573 locazio-
ni: vuol dire quasi due 
nuove strutture al giorno.  
In questo contesto si 
inserisce la Variante 
approvata: salvaguarda-
re i residenti nella lotta 
all’overtourism perché 
“ogni locazione turistica 
in più è, tendenzialmen-
te, un alloggio in meno 
per chi a Verona vive, 
studia e lavora”, ha con-
cluso l’assessore Miche-
le Bertucco. 
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OVERTOURISM

Assalto al centro: 2 B&B nuovi al giorno
Null’ultimo anno in 1° Circoscrizione sono state aperte 573 locazioni turistiche 

I numeri delle locazioni turistiche brevi in città 
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Primo piano

Approvata dal Consiglio 
Comunale con con 20 voti 
favorevoli e 5 contrari, ma 
anche da sei circoscrizio-
ni, la Variante 70 introdu-
ce una disciplina omoge-
nea per tutto il territorio 
comunale e per tutte le 
strutture ricettive comple-
mentari, senza distingue-
re i B&B da altre forme 
previste dall’art. 27 della 
L.R. 11/2013, ed inquadra 
nella medesima destina-
zione turistica ricettiva 
(UT4) anche le locazioni 
turistiche che, ai sensi di 
legge, si differenziano dai 
B&B per l’assenza di ser-
vizi.  
L'obiettivo ultimo della 
Giunta con questa appro-
vazione è quello di disci-

plinare la destinazione 
d’uso delle unità immobi-
liari promuovendo al con-
tempo un uso residenzia-
le stabile degli edifici del 
Centro Storico: la presen-
za di una comunità resi-
dente e di negozi di pros-
simità, botteghe, artigia-
nato e servizi alla perso-
na che garantiscano 
un’economia reale.  
Le nuove regole non 
riguardano le unità immo-
biliari che, ad oggi, siano 
legittimamente destinate 
a locazione turistica o a 
B&B.  
Viene inoltre stabilito che 
le residenze universitarie 
non vanno più ricondotte 
alla destinazione turistico 
ricettiva.  

LA VARIANTE 70



Con l’approvazione della 
Variante 70 è arrivata a 
stretto giro di posta la 
risposta dell’Associazio-
ne Locatori Turistici del 
Veneto che esprime forte 
preoccupazione.  
Secondo l'Associazione, 
il provvedimento introdu-
ce un vincolo che rischia 
di entrare in contrasto con 
i  principi e le disposizioni 
stabilite dalla normativa 
nazionale e regionale, 
intervenendo in modo 
restrittivo  su un'attività 
pienamente legittima: la 
possibilità per un proprie-
tario di concedere in loca-
zione il proprio  immobile.  
“La nuova disciplina limita 
di fatto la libertà di scelta 
dei proprietari e introduce 
un ulteriore ostacolo  
burocratico, senza affron-
tare le reali cause delle 
criticità del centro storico. 
Al tempo stesso, rischia di  
produrre effetti negativi 
anche per il settore turisti-
co, riducendo l'offerta 
ricettiva extra-alberghiera 
e un  danno per il settore 
immobiliare.  Con meno 
appartamenti disponibili, i 
turisti avranno inevitabil-
mente meno alternative e 
una minore possibilità di 
trovare soluzioni adatte 
alle proprie esigenze. 
Questo potrà tradursi in 
una riduzione della capa-
cità di accoglienza della 
città e in un aumento dei 
costi per chi sceglie Vero-
na come destinazione", 
sottolinea l'Associazione.  

Il Presidente di Locatur, 
Edoardo Nestori, ribadi-
sce la posizione dell'As-
sociazione: "Questo prov-
vedimento va contro la 
normativa sia nazionale 
che regionale. È una 
misura dannosa per i pic-
coli proprietari, limita il 
diritto di proprietà e la 
libertà di affittare il proprio 

immobile. Non è questa la 
strada per affrontare le sfi-
de del turismo o dell'abi-
tare. A farne le spese 
saranno anche i turisti, 
che avranno meno appar-
tamenti disponibili e meno 
possibilità di scelta. Si 
insiste - prosegue Nestori 
- sull’anarchia e sulla 
mancanza di regole, 

quando ci sono ogni anno 
continui aggiornamenti  
normativi e aggravi buro-
cratici, dimostrando scar-
sa conoscenza del setto-
re. Questo provvedimento  
inoltre crea confusione e 
caos tra le varie strutture, 
e provoca uno squilibrio 
tra gli operatori presenti 
sul  mercato e i nuovi che 
dovranno operare in un 
altro contesto”. 
Locatur ritichene che “  la 
gestione del turismo deb-
ba fondarsi su strumenti 
equilibrati e proporzionati, 
nel  rispetto della norma-
tiva vigente e dei diritti dei 
cittadini”. 
Per questo l’associazione 
ha invitato l’Amministra-
zione Comunale ad aprire 
un confronto con i rappre-
sentanti del settore per 
trovare una soluzione che 
tuteli sia i rappresentanti 
del settore, sia la vivibilità 
del centro storico. 
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Nestori: “Un freno alla libertà”
“Chiediamo un vero confronto con l’Amministrazione Comunale”

Edoardo Nestori. Sotto, un B&B
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(di Cesare Gritti) 
 
Nati come appartamenti 
per gli operai, oggi rivivo-
no ospitando studenti uni-
versitari. Il palazzo di via 
Rosa Morando (Borgo 
Venezia) proprietà  della 
famiglia Gozzi, che vanta 
un due volte sindaco di 
Verona e parlamentare, è 
stato inaugurato oggi dagli 
stessi proprietari e dalle 
istituzioni cittadine. Il nuo-
vo assetto della struttura  
mette a disposizione 68 
posti letto, di cui 22 in con-
venzione con l’esu e 46 
sulla base del merito.  Per 
richieste e informazioni  si 
potrà accedere al sito del-
lo studentato, che prende 
il nome di Rosa Morando 
1911 (www.rosamoran-
do.com).  
I 15, tutti rimessi rimessi a 
nuovo, saranno disponibili 
dal prossimo settembre 
per ospitare studenti e stu-
dentesse.  
 «Passo dopo passo, stu-
dentato dopo studentato, 
sta prendendo forma il pia-
no che Esu si era dato cin-
que anni fa per puntare al 
raddoppio degli alloggi 
disponibili per studentes-
se e studenti dell'Ateneo 
scaligero – dichiara Clau-
dio Valente, già Presiden-
te e ora Commissario per 
la gestione dell'ente fino 
alle nuove nomine da par-
te della Regione –. In par-
ticolare, questa struttura si 
inserisce in un'area prima 
non servita e, aspetto non 

meno importante, è stata 
riqualificata pensando al 
comfort e ai servizi essen-
ziali per chi frequenta 
l'Università». 
«Un ampliamento – pro-
segue il direttore di Esu 
Giorgio Gugole - che ha 
consentito, per la prima 
volta, di aprire fin da subito 
le richieste anche agli stu-
denti non idonei secondo 
i criteri di reddito, merito e 
distanza (pur mantenendo 
la precedenza assoluta, 
nella futura graduatoria, 
per coloro che risulteran-
no idonei, ndr). L’obiettivo 
è dare una risposta con-
creta proprio a tutti gli stu-
denti e le studentesse che 

si rivolgeranno a noi e, al 
contempo, contribuire a 
calmierare in generale il 
mercato privato degli 
alloggi universitari», preci-
sa il direttore, che ricorda 
come i posti letto per stu-
denti siano arrivati a quota 
900 e ricordando che i 
bandi sono già aperti.  
«Abbiamo voluto valoriz-
zare la bellezza e il carat-
tere storico di un palazzo 
costruito ai primi del '900 
dal nostro bisnonno Tullio 
- commentano i compro-
prietari Alvise, Carola e 
Giovanni Gozzi - ade-
guandolo al tempo stesso 
ai migliori standard ener-
getici e di comfort attuali. 

Inoltre la posizione è stra-
tegica per gli studenti: lo 
studentato si trova a due 
passi dall'università e dal-
la stazione di Porta Vesco-
vo, sul tracciato di due 
linee della futura filovia. Il 
palazzo è legato alla filo-
via da un aneddoto: nel 
riqualificare la facciata 
abbiamo trovato e recupe-
rato un gancio in ferro 
lavorato appartenente alla 
vecchia tranvia di Verona 
e l’abbiamo riposizionato 
sulla facciata stessa, qua-
le auspicio per la prossima 
inaugurazione del nuovo 
sistema di trasporto pub-
blico. Riteniamo, infine, 
che il quartiere possa trar-
re beneficio dalla presen-
za e vitalità di giovani stu-
denti, sia per le attività 
economiche di prossimità 
sia – tema molto attuale - 
per una riqualificazione 
‘sociale’ della zona a 
ridosso di Porta Vesco-
vo», concludono i familia-
ri.
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IN VIA ROSA MORANTO

Nuovo studentato: 68 posti letto 
Gli appartementi nati per gli operai ora rivivono per gli studenti universitari 

L’inaugurazione del nuovo studentato. Sotto, gli interni
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Prosegue con numeri di 
assoluto rilievo e in cresci-
ta l'attività trapiantologica 
dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di 
Verona che, nel primo 
semestre 2026, ha man-
tenuto i numeri del 2025, 
ritenuto il miglior anno di 
sempre, e chiude il mese 
di luglio che è stato ancora 
più attivo.  
L’ultimo Report del Centro 
Nazionale Trapianti certi-
fica infatti nel 2025 il 
record di 4.678 interventi 
su scala nazionale, con 
Torino (482), Padova 
(450) e Bari (294) sul 
podio. L’ospedale di Vero-
na ha eseguito 215 tra-
pianti d'organo, inseren-
dosi a pieno titolo tra le 
realtà di riferimento della 
rete nazionale e contri-
buendo a rendere il Vene-
to la prima regione in Italia 
per donazioni e trapianti.  
Andamento 2026. Coor-
dinato dal Centro Regio-
nale Trapianti, diretto dal 
dottor Demetrio Pittarello, 
il polo scaligero di Borgo 
Trento ha costruito questo 
risultato su un mix ad alto 
volume tra i tre programmi 
attivi: rene, cuore e fega-
to. L'attività non solo si 
conferma, ma accelera 
ulteriormente: i dati del 
primo semestre 2026 par-
lano già di 73 trapianti di 
rene, 28 di fegato e 16 di 
cuore, un ritmo che, se 
confermato nella seconda 
parte dell'anno, proiette-
rebbe l'ospedale verone-

se verso un nuovo anno 
da record.  
Numeri che collocano 
Verona come uno dei cen-
tri più attivi anche per 
donazioni in una regione 
tra le migliori d'Italia per 
performance complessi-
va. Padova ha sei pro-
grammi trapiantologici 
attivi e riceve gli organi 
dagli ospedali spoke 
dell’area orientale, Vero-
na ha 3 programmi e rice-
ve da Vicenza e Rovigo, 
in aggiunta alla sua inten-
sa attività di procurement. 
L'attività del Veneto si 
inserisce in un quadro 
nazionale positivo: l'Italia 
si conferma tra i Paesi lea-
der in Europa per dona-
zione e trapianto di orga-
ni, seconda solo alla Spa-
gna per tasso di donatori 
utilizzati per milione di abi-
tanti.  
La maratona di luglio, 

dieci trapianti in tre gior-
ni. C'è una notte di luglio, 
in cui tutto comincia. Un 
cuore e un fegato vengo-
no prelevati con il buio, 
mentre il Polo Confortini di 
Borgo Trento — uno dei 
blocchi operatori più gran-
di d'Europa — accompa-
gna il sorgere del sole pre-
parandosi a quella che 
diventerà una vera e pro-
pria maratona chirurgica. 
Dall'alba di quel giorno e 
fino a oltre la mezzanotte, 
quattro sale operatorie — 
due di Cardiochirurgia, 
due del Polispecialistico 
— non si fermano mai: 12 
équipe, oltre 70 professio-
nisti tra chirurghi, aneste-
sisti, tecnici perfusionisti, 
infermieri strumentisti e 
infermieri più altro perso-
nale sanitario si alternano 
in un flusso ininterrotto di 
lavoro. Alla fine, il bilancio 
di quella giornata parla da 

solo: cinque trapianti in 24 
ore. Due cuori, due fegati, 
un rene, arrivati da dona-
tori provenienti da varie 
regioni d’Italia ma anche 
dall’estero grazie a un 
modello organizzativo in 
cui è la stessa équipe a 
partire per il prelievo e poi 
tornare in sala per com-
pletare il trapianto. Cin-
que pazienti, tutti uomini 
tra i 50 e gli 80 anni, hanno 
ricevuto una nuova possi-
bilità di vita: il decorso 
post-operatorio prosegue 
regolarmente, sotto stret-
to follow-up clinico. Nella 
stessa settimana, a 
distanza di un giorno, si è 
ripetuta una situazione 
simile, facendo ripartire la 
macchina organizzativa 
per tre trapianti in 24 ore: 
1 cuore, 1 fegato e 1 rene, 
sapendo che non era 
ancora arrivato il momen-
to di staccare. Infatti, la 
principale sfida nella 
gestione dei tempi (con-
servazione degli organi, 
organizzazione dell’ur-
genza e della gestione 
delle sale e delle équipe) 
a distanza di altri due gior-
ni è ripartita per altri due 
trapianti: 1 fegato e 1 
rene.   
In pratica, dieci trapianti in 
meno di una settimana 
per le Unità operative 
dirette da prof Giovanni 
Battista Luciani/Cardichi-
rurgia, prof Alessandro 
Antonelli/Trapianti di 
rene, dott Amedeo Carra-
ro/Trapianti epatici.  
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AZIENDA OSPEDALIERA  

Trapianti: Verona al top in Italia 
Aoui ha eseguito 215 trapianti d'organo. Record a luglio con 10 trapianti in 3 giorni

L’equipe di trapinatologia di cuore 
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Il comparto risicolo italia-
no è ufficialmente in stato 
di agitazione. Coldiretti 
lancia un durissimo atto di 
accusa contro le dinami-
che speculative interna-
zionali e le fallimentari 
politiche dell'Unione 
Europea, che stanno let-
teralmente svuotando le 
tasche dei produttori agri-
coli.  
Si parla di un vero e pro-
prio crollo dei prezzi del 
risone: per le varietà da 
risotto simbolo del Made 
in Italy (come Arborio e 
Carnaroli) fa registrare un 
drammatico -40% e fino a 
-50% rispetto allo scorso 
anno – a fronte di costi 
strutturali e di concimi che 
rimangono invece inso-
stenibili, con rincari che 
toccano il +70%. 
Una crisi acuita dalle deci-
sioni dissennate a livello 
globale e da un'Europa 
incapace di difendere le 
proprie eccellenze, come 
dimostrato dalla recente e 
contestata revisione del 
regolamento SPG (Siste-
ma di Preferenze Genera-
lizzate): la mancata intro-
duzione di una clausola di 
salvaguardia automatica 
efficace contro le massic-
ce importazioni da paesi 
asiatici, India in primis, ha 
lasciato i produttori italiani 
senza scudi protettivi di 
fronte alla concorrenza 
sleale. La provincia di 
Verona rappresenta il 
cuore pulsante della risi-
coltura concentrando cir-

ca il 90% dell'intera super-
ficie coltivata a riso a livel-
lo regionale, quantificabi-
le in una media stabile di 
poco superiore ai 3mila 
ettari complessivi (Elabo-
razione Ufficio Studi Col-
diretti Verona su dati 
ISTAT), situati prevalente-
mente nella Bassa Vero-
nese. Un territorio d'eccel-
lenza dove domina il Via-
lone Nano, il primo riso ad 
aver ottenuto in Europa il 
riconoscimento IGP. Que-
sta risorsa strategica 
rischia ora il collasso a 
causa di listini imposti al 
ribasso che non coprono 
nemmeno i costi vivi della 
mietitura e dell'irrigazio-
ne. Di fronte alle spudora-
te proposte di ribasso uni-
laterali della parte media-
trice e industriale, Coldi-
retti e i rappresentanti dei 
produttori hanno persino 
ventilato l’idea di disertare 
i tavoli tecnici e le sale di 
contrattazione delle 

Camere di Commercio, 
scegliendo così la linea 
della fermezza. 
Luca Melotti, storico pro-
duttore risicolo di Isola 
della Scala e componente 
Commissione prezzi 
Cereali della Camera di 
Commercio di Verona per 
conto di Coldiretti, spiega 
il perché di questa deci-
sione: "non possiamo più 
tollerare che il nostro lavo-
ro venga calpestato in 
questo modo. Andiamo 
nelle commissioni prezzi 
per difendere con dignità 
il nostro riso, ma ci trovia-
mo di fronte a diktat indu-
striali che pretendevano 
di tagliare sempre di più il 
valore del risone. Abbia-
mo preteso il rispetto dello 
statuto: se non ci sono 
contrattazioni, il prezzo 
non si quota o resta inva-
riato. Eppure, ogni volta 
assistiamo a tentativi di 
forzare la mano usando 
due pesi e due misure. Se 

le istituzioni camerali e i 
mediatori pensano che 
andiamo a fare la parte 
delle comparse per aval-
lare il nostro suicidio eco-
nomico, si sbagliano di 
grosso. O c'è rispetto per 
il comparto agricolo, o le 
risaie veronesi incroce-
ranno le braccia lasciando 
le commissioni senza il 
numero legale". 
Durante l'incontro Coldi-
retti ha rilanciato un piano 
straordinario per far fronte 
al crollo delle quotazioni e 
alla forte crescita delle 
importazioni di riso stra-
niero. L’Organizzazione 
ha avanzato la richiesta 
formale di un bando stra-
ordinario da 12 milioni di 
euro finalizzato all'acqui-
sto di riso 100% italiano 
da destinare alle famiglie 
in difficoltà economica, 
misura pensata per soste-
nere contestualmente sia 
gli indigenti che i redditi 
dei risicoltori. 
"Quello che sta avvenen-
do sul mercato del riso – 
rincara la dose Alex Van-
tini, presidente di Coldi-
retti Verona - è lo specchio 
di un'Europa che ha lette-
ralmente tradito la mobili-
tazione e la fiducia degli 
agricoltori. La mancata 
approvazione di una 
soglia di salvaguardia 
seria e automatica al 20% 
sulle importazioni extra-
comunitarie è un errore 
storico di cui oggi paghia-
mo il conto nelle nostre 
campagne.
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AGRICOLTURA

Prezzi dimezzati: riso in picchiata 
Coldiretti: “Bene il tavolo ministeriale, ma adesso serve più concretezza” 

Un campo di riso 
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! GRAZIE ALLA TESSERA E ALL’APP,
VERONA SI APRE AD UN MODO INNOVATIVO 
DI FARE LA DIFFERENZIATA.



Si è svolto nei giorni scorsi 
presso il Municipio di San 
Bonifacio, un incontro tra 
il sindaco di San Bonifacio 
Leonardo Frigo, l’asses-
sore al Sociale Mariano 
Dalla Valle e il direttore 
generale dell’ULSS 9 
Scaligera Pietro Girardi 
e la dott.ssa Daniela 
Macer, direttore Medico 
del Fracastoro, dedicato 
alla situazione e alle pro-
spettive dell’ospedale. 
L'Amministrazione comu-
nale e l’ULSS 9 continue-
ranno ad incontrarsi con 
l’obiettivo di mantenere 
un confronto sulle strate-
gie, sugli interventi e sugli 
sviluppi che interesseran-
no il presidio ospedaliero. 
Nel corso del confronto, è 
emersa la volontà condi-
visa di rimanere aggiorna-
ti con regolarità, seguen-
do in modo puntuale l’evo-
luzione della situazione e 
rappresentando le esi-
genze della comunità. 
Il prossimo incontro è pre-
visto per l’inizio del mese 
di settembre. In quella 
sede saranno condivisi 
nuovi aggiornamenti e 
verrà dedicato uno speci-
fico approfondimento al 
servizio di Oculistica, alle 
sue prospettive organiz-
zative e alle attività rivolte 
agli utenti. 
L’Ospedale Fracastoro 
rappresenta un servizio 
essenziale non soltanto 
per San Bonifacio, ma per 
tutto l’Est veronese. L’Am-
ministrazione comunale è 

consapevole della forte 
attenzione espressa dalla 
cittadinanza e dalle realtà 
del territorio e dell’impor-
tanza di continuare a inve-
stire sull’Ospedale e sul 
consolidamento della sua 
funzione all’interno della 
rete sanitaria provinciale. 
Proprio per questo conti-
nuerà a seguire il tema 
con la massima attenzio-
ne, chiedendo informa-
zioni chiare e mantenen-
do aperto il confronto con 
l’azienda sanitaria. «L’av-
vio di questo dialogo è un 
passaggio importante, 
perché consente al 
Comune di avere un rap-
porto diretto e continuati-
vo con la direzione del-
l’ULSS 9», dichiara il sin-
daco Leonardo Frigo. «Il 
Fracastoro è un punto di 
riferimento fondamentale 
per San Bonifacio e per 
l’intero Est veronese. La 
sua tutela, il mantenimen-
to dei servizi e il suo svi-
luppo rappresentano una 
priorità per la nostra 
Amministrazione e conti-
nueremo a seguire con 
attenzione ogni evoluzio-
ne».
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OSPEDALE DI SAN BONIFACIO

Fracastoro: Ulss e Comune a confronto
Frigo: “La tutela e il mantenimento dei servizi ospedalieri sono una priorità” 

Leonardo Frigo
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Cosa vuol dire, oggi, lavo-
rare in ambito sanitario? 
Cosa spinge un giovane a 
scegliere di fare l’infer-
miere oppure l’operatore 
socio-sanitario? Quali le 
aspettative e le prospetti-
ve? Sono alcune delle 
domande a cui cerca di 
dare risposta la nuova 
web serie "Viaggio nelle 
professioni sanitarie - 
Conosci chi ti cura" pro-
dotta dall’ULSS 9 Scali-
gera per raccontare la 
realtà lavorativa e la vita 
quotidiana di chi è impe-
gnato in sanità ai giovani 
studenti chiamati a sce-
gliere la carriera universi-
taria e professionale. 
Il progetto si inserisce nel 
piano strategico della 
Regione Veneto per 
aumentare l'attrattività 
dei corsi di studio in ambi-
to sanitario e affrontare la 

carenza di medici, infer-
mieri e operatori socio-
sanitari, rispondendo alle 
sfide dell'evoluzione 
demografica e della 
gestione della cronicità. 
Nei video, realizzati con il 
format dell’intervista dop-
pia, infermieri, assistenti 
sanitari, OSS, ostetriche 
si raccontano in un con-
fronto generazionale: da 
una parte l'esperienza e il 
bagaglio di competenze 
di chi è in servizio da molti 
anni, dall'altra la fre-
schezza, l'energia e l'en-
tusiasmo delle nuove 
leve. Un modo per  
apprezzare la ricchezza 
umana e professionale di 
chi si dedica alla salute 
delle persone ogni giorno 
con dedizione e passio-
ne, e insieme per cono-
scere percorsi formativi e 
sbocchi occupazionali. 

Per orientare i  
giovani alla sanità

NUOVA WEBSERIE 

Uno dei primi episodi 
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Con questo appuntamen-
to la mia Rubrica, insieme 
a La Cronaca di Verona, 
si prende una pausa esti-
va. È un momento che, 
ogni anno, arriva quasi 
senza accorgercene. 
Dopo mesi di impegni, 
scadenze e giornate che 
sembrano rincorrersi, 
agosto rappresenta per 
molti l'occasione di rallen-
tare. Almeno nelle inten-
zioni! Perché fermarsi 
non è così semplice.  
Anche in vacanza conti-
nuiamo spesso a pensare 
a ciò che ci aspetta al 
rientro, a controllare il 
telefono, a organizzare i 
giorni successivi o, para-
dossalmente, a preoccu-
parci che il tempo libero 
finisca in fretta.  
La psicologia ha dedicato 
molta attenzione a questo 
aspetto. Lo psicologo 
americano Fred Bryant 
ha descritto un processo 
chiamato savoring, un 
termine che potremmo 
tradurre con "assaporare 
pienamente un'esperien-
za".  
Non si tratta semplice-
mente di provare emozio-
ni positive, ma della capa-
cità di accorgersi che stia-
mo vivendo un momento 
piacevole e di concederci 
il tempo di viverlo davve-
ro.  
Può sembrare scontato, 
ma non lo è affatto. Molte 
persone trascorrono una 
vacanza pensando già al 
rientro, una cena con gli 

amici rispondendo a una 
mail di lavoro o una pas-
seggiata osservando più 
lo schermo del telefono 
che il paesaggio. 
La mente è spesso altro-
ve, impegnata a pianifica-
re, ricordare o anticipare. 
In psicologia questo feno-
meno viene definito mind 
wandering, il "vagabon-
daggio della mente": una 
tendenza a spostare con-
tinuamente l'attenzione 
tra passato e futuro.  
È una capacità preziosa, 
perché ci aiuta a proget-
tare e risolvere problemi, 
ma quando prende il 
sopravvento rischia di 
impedirci di vivere il pre-
sente.  
È proprio qui che il savo-
ring acquista valore. Que-
sto processo, infatti, vie-
ne spesso accostato alla 
mindfulness: pur essendo 
concetti diversi, condivi-
dono un elemento fonda-
mentale, cioè la capacità 

di riportare volontaria-
mente l'attenzione su ciò 
che stiamo vivendo, inve-
ce di lasciarla trascinare 
altrove. Il savoring ci 
ricorda che il benessere 
non dipende soltanto da 
ciò che viviamo, ma 
anche da come lo vivia-
mo.  
Due persone possono 
trascorrere la stessa gior-
nata al mare, o in monta-
gna, e portarne a casa un 
ricordo completamente 
diverso. A fare la differen-
za è la qualità della nostra 
attenzione.  
La psicologia cognitiva ci 
insegna che è proprio l'at-
tenzione selettiva a deter-
minare quali esperienze 
verranno elaborate più 
profondamente e avran-
no maggiori probabilità di 
trasformarsi in ricordi 
significativi. Forse agosto 
ci offre proprio questa 
possibilità.  
Non quella di vivere espe-

rienze straordinarie a tutti 
i costi, ma di accorgerci di 
quelle ordinarie. Una 
colazione senza fretta, 
una conversazione che si 
prolunga, il rumore delle 
onde, il tempo trascorso 
con chi amiamo.  
In questi mesi abbiamo 
parlato di cronaca, di 
memoria, di relazioni, di 
emozioni e di cambia-
menti. Se c'è un filo che 
unisce tutti questi temi è 
forse questo: la mente è 
sempre in dialogo con il 
modo in cui scegliamo di 
abitare la nostra vita. Per 
questo il mio augurio, pri-
ma della pausa estiva, 
non è solo quello di tra-
scorrere delle buone 
vacanze.  
È quello di concedervi 
qualche momento da 
vivere senza fretta, senza 
doverlo trasformare subi-
to in una foto, in un pro-
getto o in un pensiero 
rivolto a domani.  
Perché il benessere psi-
cologico non dipende sol-
tanto dal numero delle 
esperienze che viviamo, 
ma dalla capacità di esse-
re davvero presenti men-
tre accadono.  
E forse il regalo più pre-
zioso che possiamo con-
cederci quest'estate non 
è fare di più, ma esserci 
di più. Buona estate e arri-
vederci a presto! 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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L'arte di vivere un momento
Dopo mesi di impegni e scadenze agosto rappresenta per molti l'occasione di rallentare
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